
Cinqueamichesirivolgono ad Adiconsum

Operatoreannullailvolo
«Obbligatoriirimborsi
eilrisarcimentodanni»

Turistiinpartenza dall’aeroportoCatullo

Chisi vedecancellaredaltour
operatoril voloprenotatoha
dirittonon soloa ottenere
indietroi soldi delbiglietto,ma
anchealrisarcimentodanni. È
quantohastabilito ilgiudice di
paceRobertoFilippo Longo,
condannandouna societàdi
Agrigentoa pagare un
indennizzoa cinque amiche
veronesi cheavevano
organizzatoun viaggioa
Lampedusa.Dopo aver
acquistatoibiglietti aereiper la
trattaVerona-Lampedusa
tramiteil sitointernet di
questotouroperator, che
prevedeva il trasferimento con
unvolocharter, ilviaggio è
statocancellato
dall'organizzatorequattro
giorniprimadellapartenza.Le
cinqueamiche si sonoquindi
rivolteadAdiconsum,
associazionecheoperaa tutela
deiconsumatori,ehanno
chiestoallasocietàdi restituire
loroilcostodei cinquebiglietti
el'indennizzoper lamancata
vacanza, cosìcomeprevistodal
regolamento262del 2004
dellaComunitàEuropea.
Richiestacheinizialmenteil

touroperatornon sembrava
dispostoa soddisfare.«Solodopo
vari sollecitil’organizzatore ha
provvedutoa restituireil costodei
biglietti,mahacontinuato a
negareil diritto al compenso
pecuniario,affermando che
avrebbedovutoessererichiesto
allacompagnia aerea»,spiega
l’avvocatoSilvia Caucchioli,cheha
seguitola vicenda per Adiconsum.
Lecinque amiche,però, nonsi
sonodate per vinteehanno
decisodiportare avantila propria
battaglia,rivolgendosialgiudice di
pacediVerona.«L’applicazione
dellanormativa europeaha
orientatoil giudicenellasua
scelta,cheha vistoriconoscere il
dirittoalla compensazione
pecuniariadi250 euro per
biglietto, intotale1.250 euro»,
aggiungela Caucchioli.«Ilgiudice
hastabilitoche talerimborso deve
essereeffettuato daltour
operatorchehanoleggiato
l’aeromobiledalla compagnia
aerea.L'indennizzo previsto dal
regolamentosiapplica a tutti i
voli, di lineaecharterin casodi
cancellazione,dioverbooking edi
ritardiprolungati oltreuncerto
limiteditempo». M.TR.

L’arte dell’arrangiarsi

Lamacedonia simangiaanchepasseggiando

PiazzaBra e Arena, metaditutte le scolaresche

Studentiguidati dall’insegnante in visitaallacittà

ILCASO.Lecentinaiadiscolareschechearrivanoognigiornoincittàtrovanoleareeperilpranzoalsaccogià«occupate»

Gitescolastiche,perilpic-nic
marciapiediemonumenti

LACITTÀCHECAMBIA. Aperturaannunciatapergiovedìpomeriggio

ViaMazzini,arriva
ilmegastoreBenetton

Alessandra Galetto

Studenti in gita a Verona da
tutta Italia (ma pure dall’este-
ro) cercano disperatamente
area picnic. Regolarmente oc-
cupata da sbandati e senzatet-
to, che costringono i giovani
turisticonrispettivi insegnan-
ti al dietrofront: più sicuro ri-
piegaresullescalinatedipalaz-
ziemonumenti,perconsuma-
rebibitaepanino,osuqualsia-
si marciapiede del centro che
si presti alla funzione.
Tornacosìconlastagionedel-

le gite scolastiche una annosa
questione,mai arrivataa solu-
zione, nonostante i molti ap-
pelli che dalle guide sono arri-
vati all’amministrazione co-
munale. E pare abbastanza
fondato il sospetto che il pro-
blemanonsiache l’anticipo di
quanto vedremo tra qualche
mese, nel pieno della stagione
turistica: se oggi ci sono i ra-
gazzi in gita con gli insegnanti
a consumare pranzi al sacco
in ogni angolo del centro, in
estate si ripeterà con buona
probabilità la scena che vede
da una parte i cartelli che se-
gnalano tutti i divieti, tra cui
appunto mangiare su scalina-
te e marciapiedi, e dall’altra le
orde di turisti appostati qua e
là per consumare un panino o
unamacedonia.Maintantore-
stiamo al presente.
Prendi dunque l’ora di pran-

zo di una qualsiasi giornata di
queste. In piazza Erbe, sulle
scale della Domus mercato-
rum, tuttooccupato: decinedi
studenti che, gustando patati-
ne, pizzette e panini, si riposa-
nodallescarpinatedellamatti-
nata.IdeminviaPellicciai,do-
ve un fornito panificio sforna
anche pizza calda, che i ragaz-
zini mangiano sedendosi sul
marciapiede lì di fianco. La
scena si ripete un po’ dapper-
tutto. Ma non ci sono le aree
picnic?
«Abbiamo visto le indicazio-

ni, ma sinceramente quando
siamo arrivati in piazza Indi-
pendenza le panchine erano
già occupate...c’erano anche
panni stesi», spiega un’inse-
gnante di scuola media con
due classi arrivate da Treviso.
La guida che sta con loro con-
ferma: «Le aree picnic sono
quattro,macomeabbiamose-
gnalato da tempo sono tutte
occupatedasbandati,nonèfa-
cile portare i ragazzi a fare lì il
loro pranzo al sacco».
Vediamo direttamente sul

posto. InpiazzaIndipendenza
l’area picnic è segnalata, oltre
e prima che dai cartelli, da un
odore di orinatoio. Ci sono sì
alcune panchine e tavoli libe-
ri, ilpostononmanca,mai fre-
quentatori già presenti, qual-
cuno coricato su carta da gior-
nale, non devono apparire il
massimo agli insegnanti che
dovrebbero far sedere lì i ra-
gazzini. Alternativa, piazza
Pradaval: il regno di tossici e
ubriachiche, siapure intentia
farsigliaffari lorointuttatran-
quillità, farebbero allontana-
requalsiasiscolaresca.Aigiar-
dini di ponte Aleardi qualche
scuolachepranzaalsaccosi in-
contra, anche perchè queste
classi hanno il loro pullman
parcheggiato lì vicino in via
Pallone. Anche qui però i ra-

gazzifannoametàdeipostidi-
sponibiliconqualche famiglia
di senzatetto che ha stabilito
qui la sua dimora.
«Una alternativa era data

dall’area sulle Torricelle, al
santuario Nostra Signora di
Lourdes,gestitadagliStimma-
tini»,spiegaAuroraSoldà,gui-
da di Ippogrifo. «Una volta
era possibile chiamare e pre-
notare, adesso l’area c’è ma è
abbandonata, non la cura più
nessuno, e non ci va pertanto
piùnessuno.Einognicasoan-
che lì i ragazzini pagavano un
euro, come negli spazi messi a
disposizione dalle parrocchie,
per esempio San Luca o Santi
Apostoli. Non è per la questio-
ne dell’euro, il problema è che
una città così tanto visitata

non può non offrire alle gite
scolastiche luoghi adatti».
Tanti i progetti ventilati in

passato,comequellodiallesti-
re una zona ad hoc all’ex ma-
cello, o ancora all’ex dogana.
Nessuno di questi però è mai
andatoinportoe i ragazzini in
gita continuano a pranzare al
saccoappollaiatisottoimonu-
menti, in faccia ai cartelli che
indicherebbero il divieto di
mangiare lì. Controsenso po-
co educativo, per trattarsi dei
cosiddetti «viaggi di istruzio-
ne». Ma questa è un’altra sto-
ria. Quello che va in scena
ognigiornorestalacontraddi-
zione di una città affollata di
turisti che non riesce a orga-
nizzarsi per i suoi ospiti. •
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Contoallarovesciaperlosbar-
co del quartier generale di Be-
netton nel cuore di via Mazzi-
ni.Èannunciatainfattiperdo-
podomani, giovedì pomerig-
gio, l’apertura del nuovo gran-
denegozioBenettonnelbelpa-
lazzoatrepianichesitrovatra
via Noris e via San Nicolò, do-
ve in passato c’era una sede di
Unicreditedovegiàdatempo,
sul lato di via Noris, ha aperto
il negozio Simona Barbieri
twinset. Non unnuovo arrivo,
ma un ritorno, questo di Be-
netton in via Mazzini, dato
che a lungo la catena di abbi-
gliamento aveva avuto un suo
punto vendita poco più avan-
ti, di fronte al negozio Al Duca
D’Aosta.
Ma questa volta lo «sbarco»

siannuncia davvero ingrande
stile. Ilnuovonegozio infatti si
estende su una superficie di
1.400 metri quadri, distribuiti
su tre piani: al piano terra ab-
bigliamento femminile, ma-
schile nel piano interrato e
bambino al primo piano. An-
cora ieri erano incorso i lavori
per l’ultima sistemazione del
grandespazioesipotevavede-

re l’interno del negozio: ampi
soffitti, arredamento moder-
no che si inserisce con elegan-
za nel contesto del palazzo.
I lavori di sistemazione del-

l’intero stabile, acquistato da
Benetton, sono partiti ancora
un anno fa. Nel luglio scorso,
in particolare, quando il can-
tiere per la sistemazione del
palazzo era entrato nel vivo,
c’era stata anche una «sorpre-
sa archeologica». Lo scavo ef-
fettuato all’interno del cortile
del palazzo aveva portato alla
luce infatti vari resti che do-
vrebbero risalire al III secolo
avanti Cristo: un muro, parte
di una domus, un mosaico di
forma geometrica molto inte-
ressante e altre strutture che
avevano fatto pensare all’esi-
stenza, in questo sito, di labo-
ratori artigiani.
Poi c’era stata anche la pole-

micadapartedinegozieattivi-
tà delle vie adiacenti al palaz-
zo, in particolare via San
Nicolò e vicolo Marchetti. I
grandi camion necessari ai la-
vori, con il loro va e vieni, ave-
vano infatti per vari giorni
bloccato leattivitàe fatto infu-
riare due hotel di vicolo Mar-
chetti che si erano trovati con
gliospiti chenonpotevanoen-
trare e uscire dal garage. In-
somma,uncantieretormenta-
to,comequasisemprenelcuo-
re cittadino, che ora sembra
però essere arrivato alla sua
conclusione.Quelcheècertoè
che nella via principale dello
shopping la rivoluzione delle
attività continua: da giovedì
l’abbigliamentogiovanehaun
grande spazio in più. •A.G.

Quandosipuò le scuole usanolearee picnic: quipiazza Indipendenza

Gruppidistudenti consumano ilpranzoal saccosu gradinidellaDomus Mercatorum inpiazza Erbe FOTOSERVIZIO MARCHIORI

Nellezoneattrezzate,comepiazzaIndipendenzaePradaval,bivaccanosenzatetto
esbandati.Eaglistudentinonrestacheviolareildivietodimangiareneisitid’arte

Icartelliche annuncianol’apertura di Benettongiovedì FOTO MARCHIORI

Dopoil lungocantierepartitounannofa,èpronto
ilnegoziodi1.400metriquadrisutrepiani
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